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I banditi massacrano in Sicilia 
funzionari di polizia. 

Sceiba fa arrestare , dirigenti 
sindacali e membri di commis
sioni interne. 
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GOVERNO 
DI REGIME ? 

Neir<Appel!o agli italiani» lan
ciato dal I r o n i e democrat ico po
polare al l 'alto drlla stia costitu
zione, prima del 18 aprile, si leg
gono le seguenti partile: 

< l\a c lasse dirigente italiana è 
vecchia, e abitudinaria nei suoi 
esperimenti sanguinosi , è incapa
ce di ogni idea iiuo\<i, di ogni 
s lancio patr io t tuo , di ogni soli
darietà n. i / ionale ed umana. Di 
tale incapacità della vecchia ellis
se dirigente è d u c u t a l o principa
le espressione politica il Partito 
della democrazia cristiana, il qua
le si oppone s istematicamente con 
l'astuzia, con la demagogia, col 
trasformismo ad ogni iniziatica 
popolare, ritardando tutte le ri
forme tli cui si era dichiarato fini
tore, corrompendo uomini e parti
ti con l'uso spregiudicato degli 
strumenti del potere, s fruttando il 

firofondo e sincero sentimento re-
igioso delle masse, tradendo la 

fiducia dei la sua l>a«e popolare. 
che ha t s a t o come schermo e co
me scudo per una politica rea
zionaria, tendente a .sostenere gli 
interessi dì quei gruppi sociali che 
s'identificarono, sul piano nazio
nale e in quel lo internazionale, 
col fasc ismo e col nazismo >. 

Giudiz io severo, che taluno po
tè forse pensare che peccasse per 
eccesso polemico, esso ha a v u 
to tale conferma dalla realtà, per 
cui già oggi si dece denunciare 
la progressiva degenerazione del 
governo demo-erist inno in g o \ e r -
no di regime. Pur nel rispetto del
le forme esteriori della democra
zia . la sostanza di un regime cle
rico fascista traspare ormai in 
modo impressionante. La opinio
ne pubbl ica incomincia ad e t e r n e 
turbata, però Io spirito di classo 
ed il veleno del l 'ant icomunismo 
impediscono a molti ili ricono
scerlo apertamente e ili agire in 
conseguenza: le acrobazie di Pac-
ciardi. le contorsioni disonorevo
li e gli infingimenti ipix-riti tli 
certi repubblicani e «ocial-rifor-
misti sono li a dimostrarlo. An
cora una volta i la \orator i de
v o n o essi porsi il problema tifila 
libertà e della democrazia, e chia
mare a raccolta tutte le forze sa
ne del Paese, tutti i democratici 
sinceri e onesti, per una lotta con
seguente diretta a impedire nuo
v e dolorose, sc iagurate avventure 
antidemocratiche, di cui e ormai 
piena la storia del nostro Pae«e. 

Al le v e c c h i e classi dirigenti 
capital is t iche si erano offerte do
p o la l iberazione tutte le possi
bilità di avviarsi per una \ i a nuo
v a di progresso democrat ico , su
perando i limiti ristretti di un 
sordido ego i smo di classe, com
prendendo e a n d a n d o incontro al
le nuove es igenze storiche matu
rate nel sacrificio e tir! sangue di 
mil ioni di lavoratori, imposte dal
le stesse necessità tirila ricostru
zione d o p o la catastrofe naziona
le di cui e c e e portano tutte le re
sponsabi l i tà . Nulla di tutto citi è 
avve n u to Kssc si sono rinchiuse 
in sp stesse, di nnll'nltro prcoc-
cupate c h e di ristabilire e m a n 
tenere il loro monopol io della ric
chezza e del potere pol it ico E poi
c h é tali posj / ioni oggi non si pos
sono conci l iare con un regime ve
ramente democrat ico capace di 
creare ed assicurare un minimo 
di benessrre popolare, le vrrtl i ic 
caste reazionarie non es i tano a ne
gare la democrazia , c ioè a svuo
tarne gli istituti di ogni contenuto 
popolare, lasciandone in vita le 
forme esteriori al cui riparo «i 
esercita di fatto una dittatura di 
classp. Questo pr«>cc<»o di corro
sione e di corruzione ant idemo
cratica del lo S ta to repubbl icano è 
Forse l 'aspetto più tristemente im-
pre-s ionante dell 'attuale « i n a z i o 
ne i tal iana. Fd è in «o«tan/a il 
processo di degenerazione del go
verno d e m o c r i s t i a n o in governo 
di regime clerico-fa«ci«ta. 

I fatti c h e rivrlano e documen
tano qursta realtà appartengono 
ormai al la cronaca di tutti i gior
ni . E" «ignificativo il modo col 
qna le il Part i to d e m o c r i s t i a n o . 
già nella campagna elettorale, ha 
operato per creare intorno a so 
quel b locco reazionario di cui og
gi esso è principale espressione 
polit ica Ad Agrigento D e Gaspc-
ri d ich iarava: e So lo noi. demo
crist iani a b b i a m o la missione di 
«alvare l'Italia >. Si annunciava 
forse così il nuovo < U o m o della 
Provvidenza s ' Fd a Firenze. 
identificando «é stesso con la Pa
tria. qualificava i comunist i cn . 
m e e antipatriottici , ant inazional i 
traditori della Patria ». solo per
chè cr i t icavano la sua politica 
r«tera. C h e a l tro di diverso a v e 
ra fatto e detto Musso l in i ' In
tanto Sceiba provvedeva a tra 
«formare il Ministero dell'Inter 
n o in Ufficio elettorale della de
mocrazia crist iana. E subito do
p o il IS apri le cel i non esita a 
far cap ire con dichiarazioni e in
terviste. che l 'ant icomunismo era 
ormai la direttiva essenziale del
la politica interna, come ai bei 
tempi del fasc ismo. Nella crisi di 
lugl io, tlopo l 'attentato a Togl iat
ti. nel d ispregio in cui il Gover
n o ha tenuto la volontà popolare 
«i manifesta ancor più ch iaramen
te il suo spir i lo ant idemocrat ico; 
e mentre si accentua la pratica 
poliziesca. Srelba fa dichiarazio-

. ni sul Partito comunista in cui 
c'è par«o veramente di riudire le 

MAURO RCOCCIMARRO 
(continua tu «.a pai . l.a colonna) 

AI PARTIGIANI CONVENUTI NEL PIEMONTE, TOSCANA, LAZIO 

Messaggio di Togliatti 
per la '(«iormil.i della Resistenza,, 

"S/amo un/7/ e decisi come nei giorni dèlie più dure battaglie - Per il rinnovamento 
democratico e sociale della nostra Patria, la vittoria sarà dei lavoratori italiani,, Diecimila romani hanno partecipato alla manifestazione per « l'Unita » alla Basilica tli Massenzio 

Ecco il testo del messaggio che 
il compagno Togl iatt i ha tra
smesso al compagno Luigi Lungo 
perchè ne desse lettura ai par
tigiani convenut i al grande ra
duno di Borgosesla: 

Ti prego trasmettere il m i o 
cordiale saluto ai valorosi parti
giani riuniti in Val Ses ia per 
festeggiare la g iornata del la Re
sistenza. 

« E' bene che tutti sappiano 
che gli ideali e 1 programmi 
del la resistenza non sono spenti 
nel l 'anima e ne l proposit i de l la 

parte mig l iore del popolo ita
l iano. 

« I nostri martiri , i nostri eroi, 
le nostre dec ine di migl iaia di 
combattent i h a n n o vo luto una 
Italia r innovata in n o m e del la 
l ibertà, de l la giust izia e del la
voro . L'Italia di oggi che tanto 
incomincia ad assomigl iare a 
quel la del la t irannide fascista, 
non è quel la per cui ha combat
tuto e v in to il popolo i tal iano. 
Colpa prima di tutto di chi ha 
carpito con l ' inganno il potere, 
il g o v e r n o , il paese in n o m e del 

l 'egoismo dei privi legiat i calpe
s tando i diritti e lementar i del 

popolo; colpa dei traditori che 
sono passati dal la parte d t l ne
mico di ieri e di s e m p r e , colpa 
dei pusi l lanimi c h e tra i potenti 
e I vili da una parte e i figli del 
popolo compresso e persegui tato 
dall 'altra, trovano il m o d o di 
stare ne l mezzo e lavarsene le 
mani . 

« Non perdete la vostra fede . 
N e s s u n o mai è riuscito a tenere 
a l u n g o oppresso il popolo deci-

Migliaia di partigiani celebrano 
le alorie della lotta di liberazione 

i o a conquistarsi g iust iz ia e l i
bertà. 

« S iamo uniti e decisi come 
nei g iorni de l l e più dure bat
tagl ie . 

« Per il r i n n o v a m e n t o d e m o 
cratico e sociale de l la nostra 
Patria , la vittoria sarà dei la
voratori italiani ». 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Net ta v i t tor ia 
delle sinistre a Casfelforte 

Maggioranza anche a Roccasecca 

Luigi Lougo al grande raduno di llorgoscsia - Scocciniarro e D'Onofrio a Temi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BORGOSESIA.^— Piai ci a a tor

renti a Novara e Vercelli ed tu tutto 
'/ Piemonte. Quando all'alba di do
menica % partigiani hanno preso la 
ila di Borgoscsia, m treno, in ca
mion e con ogni ntecco di locomo
zione possibile 

Centinaia di autocarri sferrati dal
la Viaggia rixaltvano la Val Sesia 
trasportando migliata e migliaia di 
combattenti della renitenza, na To
rino era tenuta una numerosa rap
presentanza. oltre 4 mila nr erano 
tenuti da tioiarn con Ciro Sclnap-
parclli, Angm. Mazzarella, oltre due
mila ne atei a mandati Vercelli con 
a cupo /'o/i. Ortona Partecipatala 
il vice comandante del Corpo Vo
lontari della Libertà on Luigi Lon-
no. il sindaco di • Notmru- auu. Fot* 
zio, il senatore Leone. Schiapparcl-
li. fon. Roasio dello Stato Maggiore 
del corpo Volontari della Liberta. 
Voti. Oriana, il senatore Moscatelli, 
/'on. Moran.no. Ciro, Carbone ed al
tri comandanti partigiani 

Ed ecco la cronaca della grandio
sa giornata commemorativa. In mat
tinata Moscatelli e Nicola ritolge-
i ano bren parole di saluto ai par
tigiani stipati nel Teatro So< tale do
te lenita proirttatn un documen
tano di ttta partigiana. 

Alle 14 30 si formata t'interinino-
bile corteo che raggiungeva la ca
mera ardente dote 21 bare e 7 croci 
simbolizzanti altrettanti caduti clic 
non era stato possibile esumare era
no allineate m duplice fila 

Nel pomeriggio in Piazza Martiri, 
accolto da un applauso scrosciante, 
prendeta la parola il compagno 
Lnngo. 

e Amici, partigiani! Hanno parla
to al nostro cuore » nostri caduti 
ed i loro rongiunti. parlano le ban
diere che conobbero le nostre bat
taglie parlano i ricordi presenti in 
noi. Una riflessione si può fare — 
ha detto fra l'altro il i ice co
mandante de! C V L — mentre 
nelle talli e nelle città *t ricorda 
In nostra epopea, mentre non c'e 
angolo che non ricordi che ti cadde 
uno dei nostri, t i sono alcuni che 
i-'.rrrbhcro che il ricordo dei nostri 
martiri restasse solo inciso nella 
fredda pietra. No' Il ricordo resta 
nei nostri cuori come un ammoni
mento ed un comandamento di non 
disperare, di continuare in ogni si
tuazione e condizione la loro bat
taglia Dobbiamo portare te bandiere 
fino alla vittoria finale ed irrcioca 
bile Questo il comandamento dei 
nostri martiri questo è l'imito del 
compagno Togliatti che ha mi tato 
per tutti » partigiani qursta mes
saggio » 

Lnngo data poi lettura del mes
saggio del compagno Togliatti ac
colto con riri*v'"tt applausi 

tonienutt il comandante partigiano 
senatore Ilio Barontim, ripetuta
mente interrotto dagli applausi del
la folla DODO il discorso di Baron-
tuii sono state consegnate le deco
razioni garibaldine alle famiglie dei 
caduti 

A Monte Gioii un grande raduna 
partigiano i stato aperto nella mat
tinata con un discorso del campa-

Grandi manifestazioni 
a Terni ed in Toscana 

Gruppi di partigiani di tutta "Ita. 
Ita Centrale sono contenuti a Ter
ni, per celebrare la grande « Festa 
deila Resistenza e della Paté ». 

Alle ore 13 ha ai uto unito la 
grande manifestazione Ha aperto ili gno Audtsio che, dopo ai cr fatto un 
cornicio il comparino filipponi, dei' quadro delle glorie partigiane, ha 

passato ir rassegna alcuni dei prin-
cwnli problemi dell'economia na
zionale 

Mrrtalcd' S corrente, su iniziativa 
deli-i Sezione Romana dcll'Assocta-
zionc Partigiani d'Italia e con la 
adesione delle lane Associazioni 
tombali cut ittiche e dei Partiti de-
mocratu t, verni celebrata anche a 

'Ritma' ta xGioriiata' detìà~^Itcsthteli
sa e della Pare ». 

La manifestazione — durante la 

partigiani di Terni Hanno parlato 
poi il compagno Boldrini Cd il com
pagno Scoccimarro II compagno 
Scoccirnarro ha fatto la storia della 
nostra gloriosa Resistenza 

Alla mantfcsta-iorc era presente 
il compagno D'Onofrio. 

Anche a Colle Val d't.lsa alla 
grandiosa manifestazione partigiana 
della rest^t,errst:'e~deita"pnce^hìt par
te ipato unu folla immensa 

Gonfaloni, bandiere, ruppi.'sentan
te erano state innate da tutte te \ quale fon ' Giorgio Amendola ncio 
zone. Presentato dal comandante 
della « Spartaco Latag'iini » compa 
gno Avanzati (Viro), ha parlaro ai 

vherà In lotta della resistenza 
si si nlgerà alle ore lt 3n a Porta 
« Paolo. 

FORMIA. 6. — SI sono «volte ieri 
a Castelforte le elezioni ammini
strative. Ecco i risultati: 

TRETORRE: (socialisti, comunisti 
e indipendenti) 1028 voti; SCUDO 
CROCIATO 707; CUORE IH GESÙ' 
416; M.S.I. 14M. 

La vittoria è tanto più significa
tiva poiché nelle elezioni ammini
strative del 1916 i comunisti non 
avevano ottenuto nemmeno ì seg
gi di minoranza; e il 1» Aprile la 
Democrazia Cristiana aveva vinto 
con uno scarto di più di duemila 
voti. 

ROCCASECCA, 6. — La consulta
zione elettorale svoltasi con perfet
ta calma per la designazione della 
Amministrazione comunale di Roc
casecca, ha dato alla lista popolare 
della Torre e della Spina (in ni imi-
sti, socialisti , indipendenti, d. r. 
dissidenti e liberali) 123 voti, con
tro 317 dell» Democrazia Ci ist - ina. 

La D C. dal 18 aprile ha partit i - | , /p 

Sì E* APERTO IL MESE DELLA S'IAMPA COMVISÌSIA 

GRANDIOSE ASSEMBLEE DI POPOLO 
ATTORNO ALLA BANDIERA DE "L'UNITA,, 

4 0 0 . 0 0 0 lire raccolte alla Basilica di Massenzio - Imponente sfilata 
di "amici dell'Unità,, a Bologna - Discorsi di Secchia, Spano, Pajetta 

Ieri, in tutta Italia grandi mani
festazioni popolari hanno aperto 
ufficialmente il Mese della Stampa 
Comunista. Attorno al le quattro 
edizioni de « l'Unità » si sono stret
ti i lavoratori in commoventi di
mostrazioni di affetto e di sol ida
rietà.,. 

A ROMA 
Una folla di diecimila persone 

e convenuta da ogni rione di Ro
ma alla Basilica di Massenzio, per 
prendere parte ad una grande ma
nifestazione, nel corso della quale 
si è proceduta alla premiazione 
delle Federazioni vincitrici del 
toncorfio nazionale di faottoSLrizio-
ne edl 1347. Durante la manifesta
zione hanno preso la parola il n o 
stro direttore, compagno Infirao, il 
Lompagno Penìa , agit - prop della 
Federazione romana, ed il com
pagno Fel ice Platone Si è quindi 
apetta la sottosuiz ione , the ha in 
breve rdg&muto la cifra di 398.707 
lire. 

A BOLOGNA 

to quindi ben 312 voti, avendone 
allora ottenuti con i mezzi rhp tut
ti sanno, 529 II Fronte Popolare 
ne aveva avuti invece 88-

IJoi'K'niin a Bologna ha urtilo 
luògo ìa grande parata degli «Amici 

l'Unità »• a coronamento delle 
manifestazioni indette per l «periti 
rn del « Mese della Stampa comu
nista ». 

Cciirntnia C iriihiiatn rft coni or-

L'AVANGUARDIA OPERAIA IN POLONIA PIÙ FORTE E PJÙ UNITA 

Bierut nuovo segretario del P. C. polacco 
in sostituzione di Wladislaw Gomulka 
17na risoluzione del Comitato Centrale eontro le deviazioni nazio
naliste e di destra - lina dieliiarazione autocrit ica di dioiiiiilka 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VARSAVIA. 6. Jl Precidente 

della Repubblica polacca. Boleslaw 
Bierut. che ha recentemente ade
rito sii* invito del Partito operaio 
polacco di riprendere le proprie at
tività di Partito, è stato eletto a 
Se-Tetano Generale del Partito 
stesso in 5ostitii7ione del v ice Pri
mo Ministro Ladislavv Gomulka. 
che aveva rassegnato ieri le proprie 
dimissioni da codesta cufica. 

Tanto l'uno che l'altro Manno par
tecipato alle discussioni che i-i s o 
no svolte in ̂ eno al Comitato cen
trale nel P. C i-ul problema delle 
correnti nazionaliste e di destra in 

seno al Partito, sulla politica eco-
nemica nelle cémpagne ** sui pro
blemi organizsativi del Part:*o. 

Il Comitato Centrale è indubbia
mente uscito rafforzato da questa 
franca e Ic-!e disamina rti tutte le 
questioni rii rrdinc teorico e pra
tico e tutti quelli che hanno dato 
volont icn accolto alle storielle in 
ventate di .sana pianta dalla s tam
pa e dalle Radio straniere sulla 
pretesa d.sunionc in seno al Par
tito operaio polacco .saranno stati 
sorpresi di .••eiitire che e««a ha por
tato alla inclusione del vice Primo 
Ministro Gomulka nel Comitato 
centrale del Partito. 

GRAVISSIMA SITUAZIONE IN SICILIA 

Nuovi arresti di sindacalisti 
menjre i banditi sfidano la legge 

Testimonianze schiaccianti denunciano le incostituzionali pressioni del 
governo sulla magistratura italiana - Un ponte minato dai fuorilegge 

rncaia compri n- " *-«••*»«"" "» MUWIMHIU M p « - ritolto mi appello a furi 
ideolocica nel le , " ? n , a P««J«"anncntc Importante per : , r r n , I r I „ / / ;„ r „ r . s„«fr-irii 

?mccroz,a pooo- ' ^ . ^ . j , " GTa 1 ^ ? ^ ^ fi <<«ntpa. conducano fino a 

retiti, bambini, dotine, carri allcpro-
rtct, tutti imperniati sul tema della 
nostra stampa m difesa degli inte
ressi d^i lavoratori, bandiere 1 oto-
rate levate in atto da mio stuolo 
di aiocntit, carri ptem di fiori sono 
sfilati nelle strade centrali e net 
ytardtttt Mnrphertfa. 

A cornice di questo indttnrittira-
bttc sjiettacolo. una folla enorme ed 
entusiasta, un'intera citta e grandi 
rappresentanze della provincia e 
passata dinanzi al palco, sul quale 
alle 15 precise ha preso posto tt 
compar;i;o Secchia. 

Secchia ha preso ìa parola por
tando il saluto del Partito e rile
vando il prande signi/tcalo c'ie as
sumono quest'anno le manifestazioni 
di so/tn'nnria per ìa «lampa comu
nista. 

A MILANO 
Si è aperta domenica ufficial

mente a Milano per la quarta vol
ta dopo ìa lloerazione al cinema 
Astra i' Mese nella Stampa comu
nista. 

Al folto pubblico pi esente han
no parato il sen. Alberganti, l'on 
Montanari ed il compagno Mieli. 
di lettole dell'l/iiita di Milano. 

Altri compagni della Federazio
ne milanese hanno parlato in tut
ti 1 piccoli centri «Iella provincia 
MII caro vita e sul Mese della 
«tampa comunista. Da osnt sezione 
sia della città che della provincia 
continuano a giungere intanto 
ininterrottamente sottoscnzioni per 
''Unita Sono state -nttc'cnt'o tu 
queste prime assemblee 125 mila 
e 69 lire. 

Per la Festa dell'Unita, che 
avrà IUOH" domenica 12 al Parco 
di Monza, fervono i preparativi 
Si prevede un afflusso di gente 
-tipcrtorp a quella degli anni scor
si. Tutti i comnagni fanno a ga
ra n^l dare il loro aiuto a che ls 
manife=tazione riesca in pieno 
Una commL-sione degli Amici del-
I Unità già da un mc«e e più è al 
lavoro 

A FIRENZE 
A firrnzc. al Cinema Imperiale. 

dinanzi ad una imponente folla di 
rompagni. ha juirlato il comprgno 
senatore V'Ito Spano Spano ha ri
cordato la grandr tradizione di 
letta dei lavoratori fiorentini ed ha 
rivolto vii appello a tutti t demo

do la loro 
ila t ittoria 

la battaglia centro 1 traditori del 
popolo. 

IN SARDEGNA 

tonta locali, rra cui il «indaco del 
la città 

Il compagno Giovanni Lay ha 
presentato l'oratore ufficiale della 
manifestazione, il compagno Gian-
tarlo Pajetta. il quale ha parlato a 
lungo, tra gli scroscianti applausi 
dell'uditorio 

U compagno Pajetta ha tenuto u n 
grande cornino anche ad Iglesias, 
A Sassari, a! Teatro Verdi ha 
parlato il compagno Renzo Laconi. 

A GENOVA 
/f "Mese della Stampa comunista-^ 

e stato aperto domenica a C u o r a 
con un grande cornino al Tenfro 
•tntt eruttano tenuto dal compiono 
on Bini, Direttore de - l't/ntta - di 
Genot a. Contemporaneamente si 
ititriata in Ittita la citta fra 1 coiii-
papitt una grande qara di stzi'onaa-
pto del Giornale. 

La -lOìtoscnrione p^r » ì'Ur.'tà «. 
1948-4'j e stala minata ovunque. 

A NAPOLI 
lì -Mese della Stampa Comuni

sta» è stato aperto domenica «cor
sa a Napoli da un grande rapporto 
i 1 quadri della Federazione napo
letana del P.C.I. tenuto dal compa
gno Mario Alleata. 

I.a grande festa -pooolarp de' 
.. l'Unita • avrà luogo domenica 
prossima. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 6. — Urta nuov a gra-

vissima dimostrazione del piano go
vernativo di Molenze e di rappresa
glie centro le organizzazioni sinda
cali, si è avuta ì e n a GEltanissetta. 
dove sono stati arrestati sette sin
dacalisti. fra cui quattro compot.en-
ti la Commissione Interna della 
miniera di zolfo Trabonella. 

L'arresto segue, a distanza di 
dieci giorni, gli altri arresti d: di
rigenti sindacali, sempre 0 C a l t a n i 
setta, per i quali I opinione puobuca 
è ancora profondamente indignata 
Il pretesto della nuova violenza è 
lo sciopero del d i t a giugno scorso 
alla Miniera Trabonella. nel cerso 
del quale i minatori decisero di re 
stare sotto terra 

In seguito, gli scioperanti furono 
accusati di avere sequestrato otto 
operai bianchi delie Acli all'interno 
Iel la miniera e uninterrogaziune in 
questo serso fu presentata alla Ca
mera dai deputati democristiani 
Pignatone e Volpe. 

Il sottosegretario Marazza. incau
tamente, rispondendo all'interroga-
zione, annunciò severe rappresaglie 
tacciando le autorità di C a l t a n i 
setta « d i deplorevole debolezza.*. 

Ti sottosejreUrio «copriv* cosi con 

estrema leggerezza la sistematica 
violazione perpetrata dal Potere 
Esecutivo, intervenendo presso la 
Masistratura. 

La verità è un'altra. E l'hanno 
ristabilita gli stessi otto operai 
bianchi, i quali hanno espressamen
te confermato di « non r^ere s fati 
sequestrat i - ma di aver voiuto re 
stare in miniera in segno di so . ida-
rietà con gli scioperanti 

Il fatto ha destato profonda i m 
pressione nell'opinione pubblica. I 
minatori hanno deciso di effettuare 
un'ora di sciopero in se^no di pro 
testa. mentre hanno dcv.ina'o le 
paghe di una giornata al Comitato 
di Solidarietà democratica. 

Si apprende intanto che Ja Auto
rità hanno inviato forti rinforzi 
di polizia a Caltanissetta. mentre a 
Partineo. ancora sotto l'incubo del 
recente eccidio, sarebbero rimanti 
solamente 1 nuclei mcbili di abi
tuale guarnigione. 

L'ordine della Direzione di P S 
appare in tutta la sua gravità spe
cie in considerazione del fatto che 
1 banditi hanno effettuato nella zo
na dell'eccidio un'altra gravissima 
rappresaglia facendo esplodere una 
mina sotto un pilone del Ponte 

Ideilo Zucco a tre chilometri dal

la stazione di Partinico-
Fortunatamente il pilone è stato 

soltanto incrinato 
Questa mattina a Palermo con 

grande solennità sono stati cele
brati 1 funerali dei funzionari di 
polizia mas-aerati a Partinico. 

GIUSEPPE SPECIALE 

I N DISCORSO DI DE GASPE1U 

Minacce ai sindacati 
ed esaltazione di Marzotto 

In una sua dichiarazione autrcrl-j che cui partecipano quest «tino oltre 
ttea. Gcmulka indica come cai^C " ^ do'egati rappresentanti circa a 
dei passati errori ideologici: i n - ' i m ' l o n i d* lavoratoli 
pànzi lutto una mancata compri n-1 I ; c°"Src>-o di quest ctuio *i pre
done della realta 
relazioni fra la demeer 
rtrrV,c

Ccd ll P a r t , t o
J bolscevico d o l - i p o . n c : n : e r n „ c h c I t l p o J t I M ...te-

IURSS. in secondo luogo, errori 1 ra. In quci'intimo mese ÌA -suuizio-
di valutazione nella lotta nazi-ma- ne economica me ese e indata seni
le di indipendenza contro gli im- P'e più aceravandosi a causa dc.la 
per.alism, e ,1, terzo luogo 1 cori- t.ranma «.n«r,can- , Sardegna .1 Mese della 
cetti social-democratici ..ella letta Se a Margate .a pò itica j w o m a - Stamna ha avuto inizio con la niu 
di classe in Polonia. 'Uva dovere sUb,r<- u n a sconfitta per ^ , 7 ^ . , * " ? „ ' " ' ! ' ' ! J, ? '" 

Il ritorno del Prendente B-crul ' « Governo d. A,« ce . « e b b e a fine ™tus ,astu» p a r t e » P ^ « " « ^ ^ 
alla vita attiv„ del Partito v i ene , L o **n™ » m * n , b « d c ' Gabinetto io ,P^-° A f n r i ' r m !?n m «?m «no 
OHI eorsirieraLa rome i-na lorica ( a " n o J ^voratori e o sa-itio ^oprat- Fontane » era gremito in ogni suo 
conseguenza^e l la TccesV. a in TO^ ' t l , M o f ì - ^ " c a " ' «*« h ™ " ° ^ e - ordine d. posti d. compagni, d. 
- . ? ! « - • . r , „ : l a J n C U 1 imito .e tribune dcj corrispondenti, 'simpatizzanti e di numerossime all
ei viene a trovare il Partito di m o - | ^ 
bilit-re tutte le proprie forre per 
realizzare, coordinare ed intensifi
care il proprio programma sociali
sta alla vigilia della <ua fusione 
con l'altro Partito operato polacco. 
qu°l!o socialista 

La risoluzione del P.C. 
La risoluzione del C. C. del Par

tito comunista, che è sta'a adottata 
al termine di una s e n e di riunioni 
tenute dal 31 agosto al 3 set tem-
br". è intitolata • Deviazioni na
zionaliste *ì \ e r s o destra fra 1 capi 
del part i to- . La risoluzione affer
ma che dal c iugno scorso Gomul
ka, appoggiato dal presidente del 

RIIODA MILLER 
della TelePress 

(Continua In <f.a pac.. 7.a colonna) 

EVVIVA 
i lavoratori romani! 

Ecco, comparata con le 
cifre dei precedenti anni, 
la cifra relativa alla «sot
toscrizione volante i> che 
ha aperto alla Basilica di 
Massenzio la sottoscrizio
ne dei lavoratori romani 
per la loro stampa: 

1946 54.616 lire 

1 9 4 7 . . . . 213.792 

1948 . . 398.707 
Più dura la lotta, più 

grande la combattività e 
la compattezza dei lavo» 
ratori attorno alle loro 
bandiere! 

Manifestazioni dei berlinesi 
contro il Consiglio Comunale 

La popolazione invade l'aula del Consiglio che si rifiuta di discute
re il programma di soccorso invernale - Sesto incontro dei governatori 

Si è inauguralo a Margate 
il Congresso deHe Trade Unioni 

MARCATE 6. — Ha iniziato i suoi 
'avori questa mattina .'80 Con
gresso do :« Trade Union* britanni-

BERLIXO. 6 — Una grande manl-
fc-tazioiie popolare davanti al Muni-

| cip:o di Berlino ha avuto luogo oZT-
quando un miglialo di berlinesi si 

! sono presentali di front* alla Munì-
| cipa'.itA per protestare contro la 

mancata discussione dei programma 
di fioccor>o invernale 

I manifestanti hanno Inviato una 
del-egaziorie presso il Consiglio Co
munale per so.recitare la dlscuss-one 
di i»\e questione che è di fondamen
tale importanza per la popolazione 
berlinese che con l'avvicinarsi del
l'inverno. vede aumentare le prospet-

VICEXZA. 6. — L'on. De Gaspert 
e secso ieri dai a VaUuK»n2 per ren
der visita a..'industria.e Marsotto 
Prim* dei pranzo i. Cenceiiicre in 
.uogo dc.la • tradizionale • consegna 
de'onorificenza di « Cavaliere de: 
Lavoro- ha pronunciato dal ba cone 
dcj Municipio un lungo discorso per 
esaltare la figura dell'ex finanziatore 
de • Buonsenso ». passato a più frut
tifere al.eanze e per ringraziarlo d e 
tuo contributo al.a linea di pò.itica 
economica de Governo. Ha tenuto 
quindi a dorg i pubb.icamente e *fac-
ciatamente nuove assicurazioni su
gli sforzi del governo per evitare le 
riforme e per portai* avanti U bat
taglia per l i « neutralità » del sin
dacati. 

COATROPIFJE 
I LIBRI E 1 * tmOLTFLH . Il 

t Gmrntlr if Itali* » nnn rifet prnprio 
a eomprtndrTt cnme mai il nottrn cr,m-
paino Potimi abbia tenuto * portar* 
con tt i tuoi libri quando fi e recato 
ranno tcortn in Polonia in qualità di 
Imballatore Cantili, maffordomi. ea-
miete nere ed orbace, come »i addiceva 
al perfetto diplomatico fatcìtta. (one 
il « Giornale if Italia * li capirebbe ila 
che un Ambatriatnre comumita teelta 
meece I libri, t fieramente troppo Ben 
ha fatto Sfotta » richiamare Donini 
t Quando temtn parlata th lrft*i t rfi 
cultura — ha ditto una volta un grono 

terarca nazista che * finito poi mila 
forca a Sotimberfa — metto mano al 
cinturone e cerco la rioollella >. Dedt- I 
chiamo quetto fioretto anche a tatti co
loro che hanno commentato m termini 
non troppo ditumtlt il recente Congres
so mondiale dtfh intellettuali per la 
pace. 

«TAMPA D'«I\'FORM\Z!ONE» - II 
« Tempo > di lunedi ha pubblicato in 
apertura di pat.na, rotto un grotto ti
tolo. che il Contretto delle « Trade 
( niont > britanniche ha approvato do
me n r« una mortone * che appoggia in
condizionatamente la politica degli Sta
li Imiti d'America m Turnpa ». 

Cnm't noto le t Trade l'mont » han
no minato appena ieri, lunedi, il dibat
tito tulle motiont la patitone di Anno
ttilo per < la politica delti Stati l n<ti 
d~ America in Europa » e tale che gli fa 
vedere fi potata una mowinne 24 ora 
prima cha il Con treno inni i lavori.*. 

live di disagio e di sofferenza 
Ln de.egazione e 5tata resp.nta con 

la motivazione che la seduta veniva 
sospesa in .seguito alla manifestato
ne in corfco nella strada La risposi* 
del Consiglio Mun.cipale con la qua-
le praticamente M veniva a procra
stinare la d.5cussione e l'accettazio
ne dei program.na del partito di 
unita socialista per 11 soccorso In
vernale. è stata accolta dalla folla 
con irritazione e sgomento Alcuni 
gruppi penetravano nell'aula consi
l i a r e presto seguiti dagli aìtn ma 
nife«tant: Un oratore ha pre*o la 
parola e ha detto: € Noi siamo ve
nuti qui per vedere se l'.u-emk e* 
Municipale accetterà H nostro pro
gramma per 1 soccorsi internali Non 
vog.ìamo provocazioni * Altri oratori 
hanno poi dichiarato che 1 manife
stanti sarebbero usciti ed avrebbero 
atteso nella strada una decisione del 
Consiglio Municipale. 1 dimostranti 
allora hanno lasciato l'aula e si sono 
a.ss.epat! Intorno al palazzo 

Alle 12.45 è stato annunciato che 
la riunione era sospesa per mezz'ora 
più tardi si apprendeva che la riu
nione stessa era stata aggiornata 

In serata poi e stato annunciato 
che la maggioranza . del Contiguo 
Municipale MA deciso 'di 'riunirsi nel 
settore di occupazione britannico nel 
quale spera di poter prendere con 
tranquillità delle decisioni antipo
polari 

Oggi si è avuto 11 s«Ato incontro 
dei quattro comandanti militari sti
ntoti La. riunione era s t a U preceduta 
da una riunione dalla commistioni 

terniche e In proposito si apprenda 
che t le conversazioni quadnpartite 
degli esperti sono prr»s.m« are con-
cfus-onl » Tal» conclusioni p-ire sia« 
no state sottoposte oggi stes-o ai 
quattro governatori militar. 1 quali 
se raggiunzerarmo un nc-ord-» <-o.i-.u-
nicheranr.o a: n-pettivi rappre-en-
tant: a Muse» le modalità A*., accor
do ste-so 

li quotidiano Tintiovnl ZfiluriQ 
s-crive oggi che 1 quattro governa 
tori militari avrei*ero già raggiun
to un accordo per la r.aperiura de 
traffico tra Berlino e la Germania 
occidentale 

Grand: reazioni sta suscitandr 
trrfitanto in Grati Bretag-ia e ir 
Francia la proposta a-nerirvma, d; 
rivedere U politica di s i i inte l lamen 
io delle industrie tedesche e del.* 
r.parazioni II Times scrive a que
sto proposito che. nere prescnt. cir
costanze. sarebbe difficile Ma per 
la Francia che t>er la Gran Bre'a-
ena rifiutare la proposta d. Mars
hall. nia tutte e due le nazioni sono 
convinte chc la proposta steiSi vie
ne in un m o i . e n t o inopportuno II 
Time* azgiunge che il prohle-no de.-
'o smantellamento è politico o.tre 
che economico e soprattutto pslco-
lozl<-o ragione per cui gii e .ent i 
in Europa potrebbero nch^-lere un 
nuovo atteggiamento nei riguardi 
delle riparazioni . C e un li-r.ue a 
tut to» s e m e li Ttmej c e nessuno 
dei paesi aggrediti dalia Gcrmara 
potrebbe accettare un livello mag
giore per l ì n d i u t r » aid«ruM|ì^ te
desca». 

i v *'Ì • «• 
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L. LOMBARDO RADICE 

E' apparsa la traduzione ita
l iana del vo lume: < Giuseppe 
Stal in - cenni biografici >, compi 
la to a cura dell 'Istituto Marx-
Engels-I.eniii ila un gruppo di 
compagni e studiosi bolscevichi 
(Alessandrov, Galakt ionov, Kru-
skov, Mitin, Mocialov, Pospelov) . 
E' un bel volumetto , rilegato, di 
più di 1200 pugine; elegante, chia
ramente s tampato , con magnifi
c h e fotografie fuori testo, e p p u 
re — c o m e tutte le < Fi l i / ioni in 
l ingue estere » del l 'Ist ituto — 
molto economico: è da sperare 
quindi che ' e s so figuri presto nelle 
bibl ioteche del le nostre S i / i n n i 
ed anche nelle piccole bibl ioteche 
personali che tanti opera* con 
sacrif icio a m a n o costituirsi . 

Que l l o che co lp i sce . maggior
mente, alla prima lettura, sono i 
criteri di assoluta serietà con cui 
il l ibro è s tatò redatto. Gli autori 
h a n n o vo luto ricordare quel lo 
che è essenziale nella .vita ili 
quest 'uomo d'eccezione: la sua 
opera di mil i tante prima, di capo 
r ivoluzionario poi, di guida in
fine dei popoli del primo paese 
social ista , nella costruzione del 
socia l i smo, nella sua difesa, nel 
s u o s v i l u p p o verso il c o m u n i s m o 
(Non abbastanza i l luminata forse 
nel vo lume l'opera di Stalin c o 
me c a p o della c lasse operaia in
ternazionale, ' dopo la morte di 
Lenin: ma bisogna tener conto 
che si tratta di « cenni > bio
grafici). 

Eppure non sarebbero d a v v e r o 
mancat i gli e lementi < personali > 
nel senso del l 'audacia, del dram
ma. de l l 'avventura: basta pensare 
a l l e 7 deportazioni e alle 6 fughe 
prima del 1917. agli anni ed anni 
di vita e di intensa att ività i l le
gale , ai risolutivi , drammatic i in
terventi sui fronti decisivi della 
guerra c ivi le e così via. Eppure 
non sarebbero mancat i gli ele
menti col laterali < g iornal is t ica
mente interessanti > (nel senso in 
cui il g iornal i smo è inteso dai su-
perficiaii Gorres io del la s tampa 
in rotocalco) : c h e s o io, la c u l 
tura tecnica special izzata di Sta
lin (che. sebbene di origine pro
letaria. fece studi a n c h e iecnici « 
fu qua lche a n n o osservatore c a l 
colatore a l l 'Osservatorio astrono 
mico di Tiflis). e p iù in generale 
la sua straordinaria cu l tura , an 
che fuori dal c a m p o strettamente 
storico, po l i t ico e filosofico. 

l 'n g iovane c o m p a g n o , con il 
qua le par lavo del vo lume, mi di
ceva c h e q u a n d o si parla delle 
evasioni dal la Siberia il racconto 
si ferma < sul più be l lo ». Non 
nego che a b b i a n o interesse a n c h e 
certi part icolari: .trovo però g iu
s t i ss imo il cr i ter io adottato . G i u 
s t i ss imo perchè vero. T.a caratte
ristica essenziale della vita di 
Stal in — c o m e già quel la di Le
nin — m i pare proprio il suo fare 
tult 'uno, g iorno per giorno, con 
la lotta del le masse per la l ibe
razione dal la sch iav i tù capi ta l i 
st ica, per la vittoria del socia l i 
smo. La vita di Stal in è in somma 
la lotta di mil ioni e milioni di l a . 
voratori , di uomini sempl ic i , c h e 
div iene coscienza" sicura e pro
fonda: cosc ienza che a sua volta 
interviene c o m e fattore dec i s ivo 
nella lotta, per orientarla e c o n 
durla al la vittoria. 

< R i c o r d o — dice Stal in — l'an
no 1898. q u a n d o m i fu affidato 
per la pr ima vol ta un circolo di 
operai del le officine ferroviarie (a 
Tiflis). Qui , in m e z z o a questi 
compagni , ricevetti il mio pr imo 
bat tes imo rivoluzionario . I miei 
primi maestri furono gli operai 
di T i f l i s» . 

Tra gli operai del Caucaso . 
Stalin si forma come dir igente ri
vo luz ionar io di massa . Il C a u c a 
so in quegl i anni andava d iven
tando ima grande regione indu
striale: il cap i ta l i smo vi si svi
l u p p a v a intensamente , si cost i tui-

. v a n o grandi eserciti proletari 
(quante sc iocchezze non si sono 
dette e non si cont inuano a dire 
su una Russia zarista « puramen
te contad ina »!) Stal in lavora a 
dare una cosc ienza socialista a 
nucle i operai di avanguard ia e 
ins ieme a sospingere e guidare 
al la lotta le grandi m , i « e ope
raie: rea l izzando in concre to nel 
C a u c a s o , sul l 'esempio de l lT'nionr 
per l ' emancipaz ione del lavoro di 
Lenin a Pietroburgo, il fondamen
tale pr inc ip io marxis ta della fu
s ione del soc ia l i smo «cientifico 
con il m o v i m e n t o operaio. D a Ti 
flis. a B a t u m . a Bacìi , il grande 
contro del petrol io . 

€ D u e anni di lavoro r ivoluzio
nar io tra gli operai del l ' industria 
del petrol io mj temprarono, fece
ro di m e un c o m b a t t e n t e nella 
Pratica, un dir ìgente nel l 'azione. 

n c o n t a t t o da un l a t o con degli 
operai d 'avanguardia , i m p e g n a t o 
dall 'altro Iato nella bufera dei 
conflitti più acut i tra operai e in 
dustrial i del petrol io , appres i per 
la prima volta c h e cosa volesse 
dire dirigere le grandi masse ope 
raie; iv i . a Bacìi , ricevetti così 
n n secondo bat te s imo di 
r ivnluzionario ». 

La lotta nel C a u c a s o era c o m 
pl icata dal fa t to c h e la popo la 
z ione vi era composta dal le p iù 
diverse naz iona l i tà : armeni , geor
giani . turchi , ecc . Stal in affronta 
cos ì in concreto , s in dai pr imi 
anni del la sua att iv i tà , quel la 
« quest ione naz iona le > sulla qua
le ha dato . Ha al lora in poi . nn 
contr ibuto essenzia le al m a r x i s m o . 

Stal in lotta — c o n t r o l e ten
denze disgregatric i e opportunì -
Me del e Bnnd » ebra i co e cc . e 
contro le deviaz ioni teoriche e 
prat iche della soc ia ldemocraz ia 
austr iaca — p e r l 'organizza zinne 
internazional ist ica unica dei vari i 

f ruppi naz ional i : e in s i eme per 
autonomia regionale , anz i per 

l 'autodecis ione de l le n a z i o n i fino 

LA VIA DEL P A R A D I S O 
a^-s** 

Mms-vro . Aviolinee * Rapide 
Itinerari!* Astrali 

Àyiorentro di Napoli 

BIGLIETTO SPECIALE N. '^$f 
al diritto, se necessario, al la se
parazione statale. 

Stal in comincia a del incare sin 
d'allora la strategia- proletaria 
nella quest ione nazionale: trasfor
mare le grandi masse oppresse 
dall'imperialismo nei paesi ton
netti e nelle colonie da risenta 
dell'imperialismo in risero» della 
rivoluzione. 

A Pietroburgo, nel 1917, il ter-
zo battesimo del fuoco rivoluzio
nario. e in mezzo agli operai rus-
IÌ, liberatori dei popoli oppressi 
e promotori della lotta proletaria 
ili tutti i paesi e di tutti i pò. 
poli... nel crogiuolo del le grandi 
battagl ie tra il proletariato e la 
borghesia, nel periodo della guer
ra imperialista. Ivi. in Russia; 
sotto la direzione di Lenin, di
venni uno degli artefici della ri
voluzione ». 

Voler accennare, anche per 
sommi capi, all 'attività di Stal in 
dall 'ottobre in poi. in un artico
lo. è impossibile . Vog l iamo sot
tolineare qui solo l 'elemento 
principale nella vittoriosa strate
gia leniniana e s ta l in iana: la c o n 
quista di alleati al proletariato. 

Altro che imposizioni dal l 'a l to! 
Altro che dittatura di t ipo mil i 
tare! Stal in tien sempre presente, 
in ogni istante, che c iò che de
cide di tutto è il consenso di mi
lioni di uomini : * la tacita s im
patia, nessuno la vede o la sente. 
ina essa decide di tutto » — ha 
detto una volta. Stal in ci dice che 
anche nella guerra alla base della 
forza e della vittoria delle armi 
è il consenso di milioni di nomi
ni. e La forza decis iva, che ha as 
sicurato la storica vittoria sul ne
mico del l 'umanità: il fa sc i smo» , 
è stata per riJ.R.S.S. la fiducia 
del popo lo nel governo soviet ico. 
nel part i to bolscevico, nel suo ca
po; è s tato il fatto c h e milioni di 
lavoratori hanno sentito c o m e 
ragione di vita o di morte le con
quiste della patria social ista. 

Leggendo questa biografìa di 
Stal in mi sono venute in mente 
a lcune frasi della t Dia le t t ica del
la natura » di Enge l s : < Q u a n t o 
più gli uomini si a l lontanano dal
l 'animalità, nel senso ristretto del
la parola, tanto p iù fanno essi 
stessi la loro storia, consapevo l 
mente: tanto minore d iv iene l'ef
fetto su tale storia di influenze 
imprevis te e di forze incontrol la
te. tnntn più esat tamente il risul
tati» storico corrisponde a l lo sco
po prestabil ito. Ma se poi appl i 
c h i a m o questo criterio alla socie
tà umana — anche ai popol i at
tualmente più evolut i — trovia
mo ancora una colossale spropor
zione tra l e mete prefissate e i 
risultati raggiunti : v e d i a m o che 
le influenze impreviste predomi
nano. c h e le forze incontrol late 
sono mol to più potenti di quel le 
messe in mov imento s econdo un 
piano >. 

Le v i te come quella di Stal in. 
come già quella di Lenin, sono il 
pr imo esempio di una condiz ione 
umana più elevata, di un'uma
nità c h e domina le condiz ioni 
esterne invece di esserne domi
nata: le vite di uomini liberi e 
liberatori. 
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(-'1 N detentore del biglietto scriva* dì proprio pul i to il <sU<» 
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(j l 11 Ministero dispone anche di -Aviol ìnee ultr.ir.ip'<!<- senza 
la ' fermata d e l - P u r g a t o r i o - p e r quei -Viaggiatori che, al 
momento della partenza, saranno ioritUi di I;rditl£vn?a 
l ' I t i i t i i i o di contri / ione p e r f e t t a A tale s top» s i ' c o n 
siglia la devozione alla Madonna che consiste nell'inula-
/ 'oao delle sue virtù e di quelle del Figl io suo. 
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C o m e «ri può l eggere nell'arti» 
colo che r iport iamo sotto . Infi
n i t e s o n o l e s trade attraverso l e 
Quali il nostro c lero pensa di pò-
ter g iungere ai fedel i per incul
care In ess i la persuas ione a 
b e n e operare ». 

I l deca logo de l b u o n propa-
j gandis ta cattol ico s i è r imoder-
| nato , p e r questo scopo . Gli in-
1 vcntor l del C.I.P., del Comitato 
; Civico , dei Raduni e di tante 

a l tre cose una n e fanno e cen-
* to n e pensano . 
1 Ed ecco trovato u n bel « B i -
| g l ie t to per il Paradiso » da ot-
j tenersi in parrocchia dietro ini-
• pegno di « bene operare ». E 

cioè dt essere un buon m a n 
ghi-comunist i , di seguire punto 
per punto le dirett ive pol i t iche 
della D.C. e di Padre Lombardi . 

Il bigl ietto dà diritto tra 
l'altro al l 'atterraggio in Para
diso ed è redatto, come ognuno 
può constatare , in u n o st i le tra 

. il parrocchiale ed il pubblicita
rio. Avant i , s ignori , sal i te sul 
« Constel lat ion », ben mer i ta lo 
premio che le gerarchie eccle-

- s iast iche e largiscono ai m a n 
gia comunis t i : I e v ie de l Pa 
radiso sono vos tre ! Questa la 

- sostanza del bigl iet to . 
V e r a m e n t e infinite son» le 

vie de l l 'oscurant ismo m o d e r n o . 
DI ques te male f i che Idiozie che 
tentano di abbattere l' intelli
genza per far luogo al le n u o v e 
superst iz ioni , è cosparsa la stra-

> da che batte oggi il clero poli
tici i ta l iano. 

Gli uomini di b u o n senso san-
' n o c h i debbono ringraziare. 

SI E' APERTO IL "MESE DELLA STAMPA COMUNISTA,, 
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IL CLERO ALL' OPERA NELLA PROVINCIA ITALIANA 

Bergamo, banco di prova 
per le gerarchie ecclesiastiche 

Dall'organizzazione sindacale a quella sportiva - Le aviolinee 

per il paradiso^ ultimo ritrovalo della propaganda clericale 

VI 
BERGAMO, settembre. — Que

sta dovrebbe essere una - terra 
d'esperimento*. Qui dovrebbe es
sere possibile alle gerarchie ec
clesiastiche e ~- imra-ccclcsiasli-
che.- di sperimentare, sul terre
no concreto, le ricrrclie fatte nel 

Padre Lombardi. « leader » dei 
mangìacomunisti di A. C. -

chiuso dei Conventi, nelle sale di 
riunione: qui dovrebbe essere 
possibile attuare ogni nuova di
rettiva di propaganda e di or
ganizzazione religiosa. 

La terra di Bergamo a questo 
è destinata, almeno' nelle inten
zioni dei " crociati •>. G i rn re la 
ptovincia di Bergamo significa 
vedere, a ehe punto sono i preti 
nella loro fatica di sfruttare, sul 
terreno dell'organizzazione, i ri
sultati del 18 aprile; significa ve
dere fino a thè punto • riescono 
e fin dove non-riescono. E signi
fica vedere, anche, e giudicare i 
frutti di questa fatica. Altro po
sto d'Italia più .* avanzato - non 
c'è: sicché i risultati di Bergamo, 
Cd i riflessi che hanno nelle al
tre regioni d'Italia, tono elementi 
di giudizio definitivo. 

Un prete per delegazione 
Il 20 luglio, a Beri.amo, c'è s'.a-

to il Congresso provinciale deVr 
A.C.L.I. Non c'era una sola dr 

legazione locale che non fesse 
accompagnata da un prete. Be
ne, questo rientra negli schemi 
organizzativi del sindacato scis
sionista. 

Riuniti nella grande .-ala, i pre
ti non parlavano: s' organizzava-
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Successo del Concerto di Schoenberg 
al Festival veneziano della Musica 
Nel la prima giornata era stata presentata in una bellissi
ma edizione una vecchia opera di Hindemith " Cardillac „ 

VENEZIA, 6. — Si è inaugura
to il Festival Musicale di Venezia 
con Cardillac di Hindemith. 

A leggere tra le rishe di una 
intervista concessa da Hindemith 
l'altro giorno non ci vuol molta 
malizia per comprendere che il 
musicista non è più e forse non 
fu mai interamente soddisfatto del
l'estetizzante libretto di quest'ope
ra da lui musicata oltre venti an
ni fa, che cerca di gabellare per 
verismo la criminalità di un arti
sta impazzito. (Cardillac è un ore
fice di straordinaria bravura che 
letteralmente innamorato delle pro
prie opere, ogni volta che non può 
fare a meno di venderne qual
cuna la recupera uccidendo miste
riosamente il compratore). E forse 
la cosidetta crisi del Teatro d'Ope
ra sta tutta qui, nella condiscen
denza dei musicisti a libretti che 
in realtà non li interessano nel 
profondo e non li impegnano nella 
totalità del loro essere. In una si
tuazione di questo gener t Hindt.-
mith ha cercato rifugio nella m u 
sica ed ha concepito la sua op*>ra 
come un seguito di forme dell'ar
te strumentale dove puoi ricono-

fuoco scere il minuetto, il tema con v a -
| riazioni, la passacaglia ecc. ecc. 
N e è nata una partitura che A 
sempre, dal punto di vista della 
maestrìa musicale un capolavoro e 
di cui si potè dire con spiritosa 
ed espressiva esagerazione che il 
protagonista è il contrappunto, non 
Cardillac. . 

Evasione di Hindemith 
In altri termini si ha quasi la 

impressione che la nutrissima e 
serrata polifonia — linguaggio in
consueto per la musica di Teatro 
— sia l'evasione in cui si salva 11 
musicista, chiudendo occhi e orec
chi alla vicenda scenica. 

Interamente episodica è una del
le debolezze specifiche di questo 
libretto (il primo atto è infatti i m 
perniato su personaggi c h t non 
avranno seguito nel corco della 
opera). 

Questo divorzio tra la musica e 
il dramma £i manifesta per dirla 
in parole povere in una difficoltà 
del canto a legarsi intimamente e 
naturalmente con il flusso ininter
rotto della polifonia strumentale. 
Intorno a questo compatto blocco 
musicale la declamazione ariosa 
del le voci s i aggira, come cercan
do uno spiraglio per potervisi in
serire. 

L'opera ha avuto una buona ese
cuzione: addirittura ottima per 
quanto riguarda l'orchestra e la g e 
nerale concertazione (direttore Nino 
Sonzcgno) e i cori (maestro Sante 
Zanon). 

Nel la parte del protagonista i l 
baritono Raimundo Torres è stato 
per molti una gradita rivelazione: 
egli riunisce in misura assai note
vole le doti che questa difficile ope
ra esige dagli interpreti; mezzi v o 
cali. intonazione sealtrissima e in
telligenza musicale e scenica. Non 
meno intelligente attrice e musici
sta si dimostrò la soprano Augusta 
Oltrebella e il basso Boris Christoff 
in due parti minori fu alla stessa 
altezza dei protaconisti. Rachele Ra
mina e i tenori Gustavo Gallo e Gino 
Del Signore hanno lottato brava
mente con la difficoltà delle loro 
parti e contribuito alla buona riu
scita dell'esecuzione. 

La regia di Oscar Fritz Schuh ha 
mosso opportunamente i personaggi 
e il coro nelle scene originali di 
Oaspar Neher. 

Quest'opera difficile ma non mai 
provocante per inutili dissonanze. 

Lunedi sera si è avuto il primo 
concerto sinfonico tenuto dall'or
chestra della RAI di Roma «otto 
la direzione precisa di Arturo Rod-
zinski. Non occorre spendere pcrole 
per la terza sinfonia dell'americano 
Aron Copland, dove, è troppo ma
nifesta la «proporzione tra l'enfesi 
rumorosa dell'espressione e lo scar
so sicniAcato delle Idee musicali. 

Con la recente Suite tinfonicu 
Ernst Hloch ha messo molta acqua 
neoclassica nel vino della stia ispi
razione biblica: anche nell'ultimo 
tempo, dove la citazione del Die* 

irne cerca di ridestarne gli echi in 
realtà essa si adagia tra le erbette 
ben ravviate di un arcadico prati
cello. Del resto una cesa corretta 
che si cscolta senza troppo interes
se ma anche senza fastidio e che non 
aggiunge nulla alla fama un «".tipo 
cosi risonante del suo autere. 

Ben altri di.^perati problemi pre
senta il concerto per violino Op. 36 
di Schoenbe r s una del le opere più spettacolose gare sportive orga-
significative. "esemplari a detta nizzate ira i giovani dell'Azione 

no in modo da avere sempre sot-
t'occhio ognuno i propri delegati. 
A'on li perdevano di vista un at~ 
timo solo: li guardavano con uno 
sguardo tranquillo, sicuro, fer
mo. Ogni delegato, in sostanza. 
aveva la sensazione di essere di 
fronte alla voce della propria co-
icienza in cui l'inferno è sempre 
presente. S: discusse per un paio 
d'ore. Alla fine fu approvatu una 
mozione scissionista. Dopo di che 
i - delegati „ furono liberi di sot
trarsi, fino all'ora del ritorno in 
paese, alla sorveglianza del pre
te. Quei ~ delegati ~ i preti di 
Bergamo li chiamano nomini li
beri, membri di un libero sinda
cato. 

Il cle<-o. a Bergamo, ha un gior
nale quotidiano: un buon gior
nale. tecnicamente ben (alto e 
diretto da un prete. Per molti?si-
mi giorni la terza pagina di que
sto c'ornate non Ita avuto nitri 
temi al di fuori delle AC-L.l. 
La metà di ogni terza pagina ò 
dedicata all'attività del „ Patro
na o Adì., che è un organo di 
assistenza. Una di aw'ste pagine 
ha per titolo: ~ Sedicimilu pra
tiche esperite per ottantamila la
vorar cri •-. E il testo non è che 
uva ferma molto nbile di ricatto. 

Ricatto sulla fame 
In sostanza in ogni riga e det

to: - Se volete essere assilliti 
iscriviteli alle Adi-.. Altro che 
azione di guida per l'emancipa
zione dei lavoratori! Qui c'è la 
forma più pericolosa del ricatto 
suVa fame, il che, abbinato al 
metodo di sorveglianza dei preti 
sui lavoratori, come s'è visto nel-
l'c empio del Congresso provin
ciale della ACLI, significa che 
anc'ic nel posto dove i preti sono 
viù forti che in qualsiasi altra 
regione d'Italia, non c'è nessun 
- messaggio sociale „ che essi si 
preoccupino di realizzare. Signi
fica che, nella loro azione, non 
c'è niente altro che la volontà 
dt impadronirsi, con l'arma del 
ricatto spirituale e materiale, del
la vita di ogni uomo. 

I metodi marginali possono es
sere, e sono, diversissimi. Ma 
hanno valore diverso da questo, 
forse, le feste di rione organiz
zate ogni settimana dai parroci 
per raccogliere quanta più gente 
è possibile intorno alla parroc
chia? Hanno valore diverso le. 

degli iniziati — dello stile dodeca
fonico nella perfezione della sua 
maturità- Formalmente è un con
certo solistico in piena regola in 
tre tempi con le sue brave cadenze. 

Campionario di orchestra 

Ma qual criterio, quale nesso 
colleghi i suoni sfugge assoluta
mente agli ascoltatori salvo che 
nel terzo tempo di apparenza più 
continua e discorsiva. Forse in o-
maggio di Weber al quale il lavo
ro è dedicato Schoenberg adotta 
qui una dissociazione timbrica che 
di solito non è nelle sue abitudini 
e che dà a certe parti di questo 
concerto l'aspetto alquanto fasti
dioso di un campionario di or
chestra. 

Senza aderire ai facili sghignaz
zamenti di chi non può capire e 
di chi ostenta di non capire è le 
cito esprimere ' l'opinione che 
Schoenberg ha scritto lavori più 
ispirati e P'ù limpidi e che qui ve
ramente si ha spesso la sensazione 
che il sistema attraversi come un 
peso negativo l'ordine del discor
so musicale. 

L'esecuzione ha consacrato la 
straordinaria bravura di Arrigo 
Pelliccia: ha suonato cosi bene che 
anche a non capirci nulla si a v e 
va la sicurezza infallibile dell'esat
tezza dei suoni. Contrariamente a 
tutte le previsioni formulate alle 
prove dagli intenditori il concerto 
di Schoenberg è stato ascoltato dal 

fiubblico abbastanza numeroso del-
a Fenice con raccoglimento e in

fine è stato accolto da applausi 
MASSIMO MILA 

Cattol ica? Hanno valore diverso 
le Cooperative, le ~ Latterie - e 
lutti gli altri nuclei di organizza
zione popolare? 

E, del resto, anche qui si tro
vano esempi di propaganda del 
tipo di quella dei preti veneti o, 
peggio, di quelli meridionali. 

Un documento incredibile 
Per me che ero andato a Ber

gamo a concludere la mia in
chiesta con l'intento di studiare 
seriamente i risultati raggiunti 
dai preti in un posto dove la lo
ro organizzazione dovrebbe es
sere un modello di cirilfà, e sfa
ta una delusione. Sicché rinun
cio a raccontare altri episodi. 

C'è soltanto un documento da 
analizzare: un documento che è 
di Napoli ma che potrebbe essc~ 
re di una qualsiasi altra città 
d'Italia, Bergamo compreso, per
chè questo è l'orientamento che 
si va facendo strada. 

In una parrocchia di Napoli, a 
S. Agostino degli Scalzi, Rione 
Materdei, il parroco, all'inizio del 
* Mese Mariano ». ha promesso. 
per la fine del * Mese » un * bel
lissimo premio ». Ed c//a fine, in
fatti. ha consegnato un biglietto 
di viaggio dell'organizzazione 
M.A.R.l.A. (Ministero Aviolinee 
Rapide Itinerari Astrali). 

Il biglietto dà diritto, con par
tenza dall'Aviocentro di Napoli 
o di qualsiasi altro Aviocentro. a 
raggiungere il Paradiso, via Pur
gatorio. Lo riproduciamo, in mo
do, che tutti i lettori possano ren
dersene conto. 

ALBERTO JACOVIELLO 
F I N E 

«Rubli» per "l'Unità.. 

Domenica a Roma, alla Basilica di Massenzio si é trionfalmente inaugurato il « Mese della Stam
pa Comunista». Nonostante il tempo piovoso migliaia di lavoratori romani, con le loro donne e i 
bambini si sono dati appuntamento nello splrnrtitlo scenario della basilica, per testimoniare il loro 
affetto rd il loro attaccamento alla stampa comunista. Il nostro direttore. Pietro Ingrao. ha salutato 
a nome de « l'Unità » tutti gli intervenuti. Ingrao ha parlato anchw della redazione, di noi. E' stata 

un po' la nostra festa. 

C'erano centinaia di bandiere, di tutte le Sezioni. C'era anche la bandiera gloriosa della Federa
zione di Livorno. 

Quando il compagno D'Onofrio ha dichiarato aperta la sottoscrizione per « l'Unità » invitando 
tutti a versare i «rubl i» , la bandiera rossa del palco della presidenza è stata la prima a riempirsi 
delle oirerte del popolo. Poi p stata la volta di altre bandiere e drappi, che giunvevano alla presi
denza carichi di biglietti di banca piccoli e grossi. « Gli operai tjella Manzolini ». leggeva lo speaker. 
E poi: « u n compagno disoccupato», « u n parroco democratico ». «un funzionario di polizia». Tutti 
si affollavano, tutti recavano in mano il loro contributo alla difesa della stampa comunista, alla di
fesa della verità, e della libertà d'opinione. 

Dopo si sono accesi i riflettori Gli altoparlanti continuavano a trasmettere i nomi dei sottoscrit
tori ed ogni volta irli applausi scrosciavano forti, sotto le i m m r m e '.«-Ile di Massenzio. Era proprio 
una grande fest* quel sentirai accomunati, tutti ins ieme, attorno a «l 'Unità». Anche i bambini r ide
vano. felici, battendo le mani. Poi si fece silenzio e sotto la bacchetta del M-o Stinco sì alzarono le 

note della « Cleopatra » di Mancinclli. 

,e €^©C0AY© ài (FISUWM PIU CDMI1MA 

Una giuria di parte 
ignora un grande film 

S: può d:re molto m i > del Testi
vi1. e nematograflco veneziano di que. 
sf-a-r.o. Non per partito preso e nem
meno per 12 gusto di verificare l'esat
tezza delle r.ostre troppo facili pre
vision: iniziali. E' atizs cor. displace-
re che osserviamo come la rnanlfe-
sta7iorve abbia perduto In serietà e 
presti g;o nonostante le fortunate 
coincidenze cJve la mettevano que
st'anno in condizioni di particolare 
favore. 

La manifestazione di quest'anno ha 
denunciato sistemi direttivi inade
guati. faziosi, privi di seri principi 
informatori e tendenti a umiliare li 
concreto spirito di iniziativa dei fun
zionari de::a Mostra che. avendo una 
lunga esperienza nei loro lavoro si 
sono trovati costretti a fare 1 salti 
mortali per rimediare » parte alle 
imprevidenze e alle lacune, del che 
va loro reso merito. 

La tendenziosità della direzione del 
Festival si può documentare col mol. 
to significativo episodio del sabotag
gio organizzato ai danni di • Strange 
V:ctory » runico film americano non 
conformista. 

L'assegnazione del premi da parte i 
<te!U giuria poi £ state conforme *•'•* I 
impostazione generai dei Festiva:.' 
Essa ha scontentato tutti, persino! 
11 pubblico dell'ultima sera che ha ' 
fischiato o ha : asci aio cadere ne. Ci-
«lnteresse le proc:amazioni ufficiali 
Giusta punizione per una Giuria di 
parte arbitrariamente nominata. 

Il Gren Premio ad • Am.eio » cor.} 
ia motivazione » per aver dato In j 
forma cinematografica una altissima | 
Interpretazione di una tragedia car
sica • (che non risponde a verità) co
stituisce una vera e propria usurpa
zione ai darmi dei più importante e 
significativo fi.m d«:ia Mostra. • La 
terra trema » un film di cui si par
lerà per anni da; momento che ef*o 
ha portato un contributo sostanzia:* 
a'.Ia storia de: cinema italiano ed in
temazionale. 

Non vi sono motivi plausibili per 
•piegare i: mancato riconoscimento a 
« La terra trema ». se non dj indole 
extra-ertlsttca: la stessa scusa di con 
voler premiare un film Italiano per 
ragioni di ospitalità • di cortesia 

verso «Il stranieri * ingenua e irrr.t-
terca. 

I. F^tlva! di Venezia b j il dovere 
dì segna.ere a'.i'opinione pubblica 
'opera migliore. 

La verità è chr la maggioranza del 
coroponenM la giuria era declfa a pre
miare qu^'tinquc altro fi'.m pluf toste 
che quest'opera «odale e rlnnox-atrl-
ce. Ma la irlurla è caduta di eirore :n 
errore e di malafede fn malafede ac-
ci n-.unando per i tre premi di con-
-r.lizlor.e «La terra trema» ad un 
fìlnr. mancato come « II fuggitivo * e 
a un documentarlo Mrico di esclusi
vi valori artistici come « Louisiana 
Story » 

S»nza contare che con questo pre
testo Ipocrita anche IJ premio per fi 
mle'.lor f i TI Italiano non e stato as-
«*CTiato a * La terra trema»: Il Ch« 
è x-eramente II colmo 

In conclusione si è perduta un'oc-
raslone più unica che rara di «otto-
lineare premiando la sua opera più 
notevole P. livello di una clnemato-
irrafia che attualmente ci è Invidiata 
In tutto 11 mondo 

UGO CASIRAGHI 


